
Cadoneghe 04/06/2015 
Care professoresse, o meglio care prof., 
 

vi scriviamo questa lettera per esprimervi la nostra più sentita  gratitudine. 

Riteniamo che il vostro lavoro in questi anni sia stato eccellente e speriamo, almeno in 

parte, di avervi soddisfatte per questo percorso scolastico durato tre anni. In questo 

triennio abbiamo potuto osservare che per crescere bene non bastano solo le nozioni, ma ci 

vogliono anche dei comportamenti rispettosi delle regole. Inoltre  vi diciamo grazie per il 

supporto morale che ci avete dato, soprattutto per  l'insegnamento che ci avete fornito in 

questi bellissimi anni. Grazie per averci accolto come vostri figli; grazie di essere sempre 

state al nostro fianco; grazie di essere state la nostra seconda famiglia. Sì, proprio così! Voi 

siete state la nostra” famiglia scolastica”, che anche al di fuori della scuola, ha invaso le 

nostre “testone” e i nostri pensieri...Dopo tutto come facevamo a non pensarvi, dopo tutti 

quei compiti da svolgere nel pomeriggio? Come potevamo non pensarvi mentre ci 

sforzavamo a risolvere un problema di geometria solida o a riconoscere tutte le 

subordinate? Come potevamo non pensarvi quando eravamo stanchi e annoiati…? E poi 

inventare una scusa ...e via! È possibile che siamo sempre senza i gessi! ? … secondo noi se 

li mangia qualcuno!  

Care prof., siamo stati protagonisti, noi e voi, di un  viaggio cominciato in prima media e 

che ora sta giungendo al termine , ma, come dice Cremonini “ l'incanto sarà stato godersi 

la strada: una strada fatta di salite e di discese, di sole e di ombra”. Ricordiamo ancora 

molto bene la prima ora del primo giorno di scuola. Ora vogliamo ringraziarvi uno ad 

uno. 

Signora Martini, data la sua spiccata dote nel disciplinare i ragazzi senza l'ausilio di 

punizioni, semplicemente fornendo consigli in maniera educata; abbiamo ormai imparato 

che “guarda che ti mando dalla preside volando” è ormai un grido di battaglia. 

Prof.ssa Gastaldello,  grande è stata la sua pazienza nei nostri confronti e grazie  per averci 

insegnato che il tedesco è molto importante specialmente nel mondo odierno; e che “non 

c'è tempo da perdere, bisogna iniziare la lezione”. 

Prof.ssa Moscato, la coordinatrice di classe, grazie per averci insegnato la matematica e le 

scienze, materie di notevole pesantezza, in modo leggero. Diciamo che, in un modo o 

nell'altro, La perdoniamo per tutti i 3+, i 2 e i 5 che ci ha messo durante tutto l'anno, 

sappiamo che sono tanti, ma è stato meglio così, perché ci hanno raddrizzato “la capoccia” 

e perché sa che siamo troppo avanti. 

Prof.ssa Pattaro, grazie per averci illustrato l'arte occidentale nei vari periodi e per averci 

illustrato movimenti allucinanti quali il “dadaismo” e per averci elencato le opere da 

rubare alla Biennale di Venezia… quante volte ci avrebbe dovuto tirare dietro le scarpe. 

Come dimenticare il suo “ EHHH... CHIUDETE QUELLA BOCCA!!”. 

Prof.ssa Ballarin, grazie per averci insegnato com'è il mondo da un punto di vista tecnico e  

come disegnare alla lavagna con le squadre enormi e il “compasso cigolante”.  

Anche se in queste ultime lezioni abbiamo fatto gli insegnanti non potremmo mai 

sostituire lei e le sue gonne. 

 



Prof.ssa Pengo, la conosciamo appena da un anno, ma in questo piccolo arco di tempo ci 

ha mostrato la sua bravura e ormai abbiamo capito che senza “ascolti” non si va da 

nessuna parte e le chiediamo scusa per la confusione che facciamo in aula di musica e che 

l’abbiamo fatta arrabbiare spesso.  

Prof.ssa Benedetti, grazie perché ci ha sopportato durante questi anni, non finiremo mai di 

ribadirle che vogliamo giocare a pallaguerra… ma attenzione al quadro svedese! 

Suor Coni, ora veniamo a Lei.... La ringraziamo perché almeno alla fine siamo riusciti a 

capire il vero significato della coscienza morale, anche se ci vorrà del tempo per farla 

nostra,  grazie di tutto. Una domanda: riusciremo mai a guardare la parte centrale del Film 

“Un uomo per tutte le stagioni” ??? 

Poi c'è Sr. Bindu.... che dire di Lei... noi siamo il suo “popolo d'Israele” e abbiamo ormai 

capito che dopo tre anni di tante comunicazioni e note, è meglio studiare, fare gli schemi, 

le mappe concettuali e quelle pluridisciplinari. Grazie, per la sua pazienza e la sua capacità 

di perdono anche in mancanze abbastanza gravi e per essere sempre stata vicino alle 

nostre esigenze, inoltre grazie per averci insegnato anche come scrivere una lettera … 

attenzione alla data e agli spazi del foglio protocollo!. 

Ultima, ma non meno importante Sr. Sofia, grazie per averci tollerato nonostante i nostri 

errori e averci punito quando questo era necessario. Cara Sr Sofia,  con questa lettera, 

intendiamo chiederLe scusa per i nostri errori, forse un po' troppo frequenti,  purtroppo 

com'è noto, “errare è umano” anche se Lei per questo non è d’accordo. Speriamo solo che 

lei ci possa sopportare ancora per un altro mese. Grazie per non averci ancora espulsi dalla 

scuola. Specialmente vorremo dire un grande grazie a lei per aver avuto un pensiero di 

riguardo per noi alunni di questa classe.  

Insomma, care prof., nell'insegnamento vi siete spinte più in là rispetto ai vostri compiti, 

non ci avete insegnato solo le nozioni, ma ci avete preparati alla vita, insegnandoci a 

portare rispetto, ma allo stesso tempo a farci riflettere.  Nonostante non lo dimostriamo 

molto, desideriamo dirvi che vi vogliamo bene. Ci mancherete  …  da un semplice “buon 

giorno” ad un disperato urlo ” basta”!! Grazie ancora... e speriamo tanto che voi, ogni 

tanto, magari rileggendo questa lettera, vi ricordiate di noi alunni della terza. Noi  ragazzi, 

vi salutiamo orgogliosi di essere riusciti ad arrivare fino ad oggi nel migliore modo 

possibile! Ci ricorderemo di voi,  soddisfatti del nostro percorso, vi lasciamo col sorriso, 

incerti se piangere o sorridere, ma più convinti di sorridere, perché felici di essere stati 

vostri allievi. 

 

Gli alunni della classe III media 

 

P.S. Ci dispiace anche avervi appena fatto commuovere oppure piangere dalle risate! 

 

 

 

 

 

 


